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OGGETTO: Richiesta di cure igienico sanitarie per cittadini in stato di ristretto-grave 
situazione penitenziario Lecce.

Questa Presidenza di Cittadinanzattiva – Tribunale per i diritti  del malato (TDM), con la 
presente,  ritorna a denunciare  la grave situazione igienico – sanitaria dei detenuti presso la 
Casa Circondariale di Lecce. 

Conosciamo bene la precaria situazione delle carceri pugliesi in quanto le nostre sedi del 
TDM ricevono sempre più spesso segnalazioni di cittadini detenuti  che lamentano carenza di cure 
appropriate. 

Però la situazione del penitenziario di Lecce risulta la più grave proprio in virtù dei dati già 
forniti nel 2010 dal CSV Salento:  millequattrocentoquarantuno i detenuti nel carcere di Lecce con 
un indice di sovraffollamento del 120%  di cui il 90% fa uso di ansiolitici, tossicodipendenti attivi 
oltre  il  16% e  molti  sono affetti  da pluripatologie.  Ci  sono 8 educatori  e  6  psicologi,  cioè un 
educatore ogni 180 detenuti e uno psicologo ogni 240 reclusi, 2 suicidi all’inizio dell’anno 2010 e 
20 i tentativi messi in atto. Sono 80 le visite giornaliere dei medici in carcere, oltre 24 mila in un 
anno. La presenza degli stranieri è il 25,7% .

Questi dati ci danno la dimensione della drammaticità della situazione, per cui il  20 Dic. 
2010, abbiamo fatto appello alla sensibilità  dell’Assessore alla Salute Regionale di intervenire 
autorevolmente per migliorare le condizioni di salute di questi cittadini, nel rispetto della legge n. 
354 del 1975 che dice che “il trattamento penitenziario deve essere conforme ad umanità e deve 
assicurare il rispetto della dignità della persona”.
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E' seguita, a tale appello, la deliberazione della Giunta Regionale  n. 2081 del 23 sett. 2011 
con  “l'approvazione  di  un  Protocollo  d'Intesa  tra  l'Assessorato  alle  Politiche  della  Salute  della 
Regione Puglia, il Provveditorato dell'Amministrazione Penitenziaria per la Puglia e il Centro 

Giustizia  Minorile  per  la  Puglia  per  l'applicazione  dell'art.  7  del  Decreto  del  Presidente  del 
Consiglio dei Ministri 1°.4.2008, relativamente alla definizione delle forme di collaborazione tra 
l'ordinamento sanitario e l'ordinamento penitenziario.

Nonostante i buoni intenti espressi nel suddetto Protocollo d'intesa, a tutt'oggi, la situazione 
è rimasta invariata e anzi possiamo dire che si è aggravata perfino dal punto di vista igienico, come 
risulterebbe dall'ultima segnalazione pervenuta, che qui si allega (ALL. A).
Chiediamo che il Protocollo d'intesa venga colmato di disposizioni concrete con risorse umane ed 
economiche al fine di risolvere la drammatica situazione in cui versa la popolazione carceraria di 
Lecce e non solo.

Al Direttore della Casa Circondariale di Lecce dott.ssa Russo, chiediamo un intervento per 
la  soluzione  circa  la  carenza  di  igiene  come  descritta  dai  detenuti  firmatari  della  segnalazione 
allegata, al fine di evitare ulteriori patologie. 

In virtù del nostro impegno profuso da sempre alla causa delle  detenzioni,  chiediamo di 
poter fruire di permessi periodici per l'ascolto dei detenuti e, se la dott.ssa Russo ritiene la nostra 
opera di volontariato meritevole di attenzione, poter aprire uno sportello di ascolto del Tribunale per 
i diritti del malato di Cittadinanzattiva all'interno del Penitenziario, sotto la diretta responsabilità 
della  scrivente  in  qualità  di  Presidente  Regionale  e  del  Coordinatore  Provinciale  Gianfranco 
Andreano. 
Faccio  presente  che  personalmente  ho  visitato  periodicamente  il  Penitenziario  di  Lecce  Sez. 
femminile  quando  ricoprivo  la  carica  di  consigliera  della  Commissione  Pari  Opportunità  della 
Provincia di Lecce.

Riteniamo che non si  possa più procrastinare una tale  situazione perché non può essere 
prassi di un paese civile, ancorché sottoposto a restrizioni economiche, non assicurare le prestazioni 
dovute  anche  a  categorie  come  questa.  Nessuno  deve  essere  lasciato  solo,  né  essere  escluso 
dall’esercizio del diritto alla salute perché risparmiare nella sanità significa organizzare un sistema 
più razionale e più sicuro e non lesinare le cure a chi ne ha bisogno.

Sollecitiamo, quindi, un cortese riscontro da parte di tutti i destinatari della presente, ognuno 
per  le  proprie  competenze,  al  fine  di  evitarci  un ricorso  alla  Commissione  Europea  dei  Diritti 
dell'Uomo di Strasburgo.

In attesa porgiamo Distinti Saluti.

A. Maria De Filippi - Presidente
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